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PARTE WFICIALE

B mandre 2418 defiaRaccolta Ufficiale delle
Legýi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITT0llIO EMANUELE II

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E ITITALIA

Vista la Legge del 19 luglio 1857;
Visti i Reali Decreti 23 dicembre 1857, 4 di-

cembre 1858, 20 ottobre e 3 novembre 1861, coi
quali vennero istituiti o riordinati i Battaglioni
di figli di militari in Racconigi ed in Maddaloni
e l'Istituto Garibaldi in Palermo ;
Sulla proposizione del Ministro della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue :

Art. 1. I Battaglioni di figli di militari in Rac-
conigi ed in Maddaloni e l'Istituto Garibaldi in
Palermo sono riordinati in conformità del Re-
golamento e dello gecchio di formazione ap-
provati col presente Decreto e d'ordine Nostro
filialati dal Ministro della Guerra.
Art. 2. A datare dal 1° agosto venturo in cui

andrà in vigore il nuovo specchio del personale,
di cui al precedente articolo , sono abrogati i
quadri del personale già stabiliti pei predetti
Battaglioni dai mentovati Nostri Decreti 4 di-
cembre 1858, 20 ottobre e 3 novembre 1861.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d1¾iÃ, mand:üiño a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Valdieri addì 10 luglio 1865.

VITTORIO EMANUELE
A. PETITTI.
QUINTINO SELLA.

Regolamento pei battaglioni di figli di militari
in Raccanigi, Maddaloni e Palermo.

TITOLO I. - Istituzioni dei battaglioni
di Figli di Militari.

Art. 1. I battaglioni di figli di militari in
Racconigi ed in Maddaloni, e l'Istitutomilitare
Garibaldi in Palermo, ricevono giovani figli di
militari e d'impiegati dello Stato, come pure
giovani appartenenti ad altre famiglie, e sommi-
nistrano loro un'educazione ed istruzione mili-
tare intesa a fornire all'esercito soldati atti a
riuscire buoni sott'uffiziali.
L'ammissione nei medesimi è gratuita, e lo

Stato sopperisce a tutte lo spese pel governo,
pel mantenimento , pel vestiario e per l'istru-
zione dei giovani, salva l'eccezione di cui all'ar-
ticolo 47.

TITOLO IÎ. - Û0Mdizioni e modo
di ammissione.

Art. 2. Le ammissioni nei battaglioni hapno
luogo nell'ordine seguente:
, a) I figli di militari morti o giubilati per fe-
rite od iiifermità contratte per ragione di ser-
Vizio;
b) I figli di militari od impiegati dello Stato

morti, giubilati o riformati, o tuttora in servizio
effettivo, in disponibilità od in aspettativa;
c) I giovani che non si trovano in alcuna delle

condizioni anzidette.
Art. 3. I giovani aspiranti all'ammissione nei

battaglioni di figli di militari, devono:
1° Essere regnicoli (pei cittadinidialtroStato

potrà il Ministro della Guerra concedere spe-
ciali autorizzazioni di ammissione).

26 Compiere l'età di quindici anni, e non ol-
trepassare quella di diciassette anni al 1° otto-
bre dell'anno in cui vogliono essere ammessi;
3•Essere stati vaccinati od avere avuto il va-

iuolo naturalmente;
4° Risultare di fisico robusto, sviluppato e

scevro di difetti che possano rendere inabile al
servizio militare. La statura minima peigiovani
si è di metri 1,48 al compiere del 15" anno, e

proporzionatamente maggiore di un centimetro
almeno per ogni trimestre compiuto oltre i 15
anni, finchè raggiungano la statura di metri l,56
prescritta per l'arruolamento volontario;
5'sRisultare di buoni costumi e di regolare

condotta;
& Aver esperato gli esami promotione

della terza claes¥elementare
7• Avere B eensenso dei parenti percontrarre

l'arruolamento volontario nelPesercito p$ òëm-
pimente delt IP annoAl età, non che Tob¾liga-
zione dat zaedesimi assettestate alle spese öhe
i giosagi,avranno engionate allo S§ate <rnendo
i medesimiväniseer* Jiuanti a norsni de3Fartis
colo 4¶. tg
Art. sanamma detene aberehtte su

catta bd1àtadski dergireuti o Iqždappre-
sentanti legali nel corso del eqd di Agos¾
delfauna peroxiSikkoon Pammissione, e da
essi trastansas4&cimate sotteihe¢ià al èoman-
dan%edetbattaglione'in ontdesidereno sia pro
feribilmente accettato l'aspirante. Le do;q¾nde
dei smilitati in egottivoartisie V rtanne tras-
messe al etimandãete Ark aette dal omun-

Nelloßessedemadedeveestpre chiaramentè
indicato il circondario, la citt&b oomune ed il

8• Certlâbute di búonadonddits rilasciato dai
Sindaco nel sneneisteens in out 4 preggatate la
domanda (modelloÃ 76 del Regolamento sul
reclutamende delFeueraito)
P dertifibato di äver attgerato gli esat¢i in-

dicati all'articolo 3 n. 6;
Stato di fímiglia dorkedate dei documenti

che ppssano giustingare i ti oli di benemereag;
6tSe Paspirinte ha esercitato un'arte o pro-

fessione, devrk provaa con dócumente dí ¿-
.
verlo fatto con onore e fedeltà; -

7 Ûersificati d!idóneità fisica rilasdiati nel
mese di agosto, in cui è fMte domanda, dal me-
dico divisionale press lo spedale militare del
capoluogo-di divisione in cui sono domiciliati
(modeth A ej annossi al prosente Regola-
mento)
8°1tto d'assense alPárruolanzento y lontarie

e di obbligasidae31 on delle sþese sopa
ponhagediriloßtstandi eestagidife túloni
taria edallistitutë di: alParúloolo 49 (mo-
delkre annesse al presente larnento)
$•Bei digli di aliilltati e idelló
Stg derripresentarsitinoltrean es to staa
tricòlère autentico-dekservisi el padre, ovvero
il fogNedi dongedoAdi sorvikio inilitate, come
altres) l'autorizzazione, in seguitetHa quhÏe egli
contrasse statritnodioggnando non ne risultidai
docasmili oraadetti, witrannoácaso it tai non

et i i debbono

préstarsi alle domande che loro verranno fatte
pel la Ýisitidei' giovani postitlanti.'Ëssi tion
arrmei‡ezanno Alla; visita olknitei jiovani i
quali presentino fatto di nascita autehtidstó l
certificato di vaccinazione o di sofertedaluulo
autentiñatedaLSindaco,«e do stato di Amiglia.
R gartificatemodello A, di cui alParticolo pW-

cedente, deve essere per mezzo delle DirBEiëBi
degli Spedali divisionali thaismëssa direftamente
al comandante del battiglione; al gaste if gio-
vane aspiri acdompagnato da un saggio di
scrittura sotto dettatura di pugno dello stesse,
onde, unitamente.ai connotati precisi e più di-
stintivi possa a suo tempo servire a constatarne
presào il battaglione Pidentità personale,

Il certificato modello 17 i è ri esso ai

parenti, e sarà da eshi
menti a corredo 48114 n2pmm.
sione.
Art. 7. Le domande ed AdedinâmaíÏ relativi

sono al loro giungere gioraaþnente' iscritti ilt
un elenco, giusta l'annesso mode116 D, il quale
dev'essere trasmesso al Ministero della Gueria
non piittardi del í•settembr pín un colle do-
Inande d'ammissione dei soli aspiranti noa re-
gnicoli coi rispettivi documpnti per le oppor-
gune disposiziom a,1oro rigugrdo a norma del-
I'articolo 3, n° 1.
Collo seqdere del mese di agosto spiralil tera

mine utile për la presentazione ,di domqude e
#ocumenti.
Art. 8. Le domande coi riqpettivi doctûnenti,

appena iscritte nell'elencol modello sono dal
Comandante del Battaglione sottoposte allo
scrutinio el Consiglio d' Ainminintraziend, il
qüge, lir nao ravvis il biso no dimaggigi
vesto;µ o doëumenti ne yo à spóllecia a
pianda ai patehti, e senz'alti·ogdie
chiarando i motivi di le (p2nande che
non esgiiassére ingt con íàni prescritte
per fér4tnisspue.
Nei casi i grailssíml dublji sulla validjtà dei

titoli presentati, il Consiglio predetto può al-
tresì procurarsi da sicura fonte tutteje mag-
giori informazioni e verificagioni che cí·edaene-
cessarle.

Art. 9. Le domande sono dal ponsi-
glio d'Amministrazione rie ungspee-
ehio numerico (ModelloE) e seggente:

1• Domande respinte per difetto di congizioni
o documenti·
jl' Doman ,

che presentino i hti reguisitË

Š'indicherà altresì nello
,
e géniero

dei posti vacanti pel nuovo anno adol¢atico,
giusta il quadro organico del battaglione, e l'ec-
cedeliza o deficienza delle domande ammissibili
in confrongo de'i posti vacanti.
Art. 10. Questa Specchio ètrasmesso upn più

tardi del Itöttúbre al Ministero dellar (luerra,
il quale, constatata l'eccedenza o-diffí6feña di
domande in confrontos dei posti dig ibili nei

singoli Battaglioni di Figli di hiilí¾rr, assegna
a casonno iÏ atunero di aspiranti ha devono
ammettere per conto proprio o per conto di al-
Aro Battaghone, dà le necessarie dippgeizioni
per la designazione di questo e psyfü giorno,
per la lireë¢ntazione degli allievi af Battaglioni
a cui sono destinati.
Art. 11. In conformità delle de minazioni

del Ministero, ciascun Comandante di Batty
gIione di Figli di Militãrf,

,

ai parenti
nello stesso mese di o#abre per la pre-
sentazione degli aspiranti títute, porgendo
loro le ocporrenti norme.
Quelli ka gli ammessi, che debbano per ecce-

denza di numero essere destinati ad altro Bet-
taglione, in cui risulti deficienza di aspiranti,
vi sono condotti a drappelli guidati a nisot-
t'uffiziale.
Art. 12. L'ordinaria ammissione dei giovani

nei Battaglioni di figli di militari ha luogo sul
principfedel mesidi novenske.
Art.18. I giovani sono dai Colaandanti dei

Battaglioni ansidotti chiamati per l'ammissione
nell'ordine stabilito dalfarticole 2·.
Nel caso diencedepsa diaspiçanti sono esclusi

quelli che, ghmiskeertifidato'inedico, Modello
A, di cui all'articolo 5°, risultino di costituzione
meno sana-e robusta, ed offrano per attitudine
física mipore certezza di riuscire atti al servizio
militare, alunque delle trecategorie di aspi-
fãoh ngano.

.Ar uando qualche giovane non possa
essere presentato al battag1Íone nel termine sta-
to prefisso a norma deg11 afticoli 10, 11 e 12 ,

i
renti devono giustifigarne il legittimo impe-

dimento con una f'ede medica od altra äutore-
vole dichiarazione

, autenticata d'una o l'altra
dalPAutoritã municipale e trasmessa affrancata

al Comandante del Battaglione a cui il giovane
i dedinate. Inmanconza dipieggè[ Iëgigtiina
impedimento, l'aspirante scade da ogm ragione
all' ammissione ,

la quale in ogni caso non puo
prorogarsi oltre il 15 dicembre.
Art. 15.I militariin effettivo servizio, che sia-

no autorizzati dai rispettivi Comandanti ad ac-
compagnare i propri figli ai Battaglioni di Figli
di Militari, non hanno ragione a foglio ed in-
denuità veruna, o soprasoldo di marcia, nè a
trasporto gratuito sulle ferrovie, ma solo alla
continuazione delle loro competenze, e saranno
muniti d'una semplice dichiarazione atta a com-
provare all'uopo l'ottenuta facoltà.
Art. 16. Nei primi cinque giorni da quello

fissato per l'ammissione i giovani sono assog-
gettati a nuova visita sanitaria dal Medico
di Dipartimento. Coloro ,

che presso i Bat-

taglioni risultassero per avventura inabili al
servizio militare, saranno rimandati alle case
loro con foglio ed indennità di via.
L'elenco dei giovani rinviati (Modello F) sarà

trasmesso al Ministero non più tardi di dieci
giorni da quello fissato per l'ammissione.
Art. 17. Le successive vacanze lasciate per

inammissibilità constatata nella visita sanitaria,
ovvero per ammissione comunque non avvenu-

ta, sono riempite giusta le norme anzi divisate,
quando però possano aver luogo in modo che
non ne derivi inconveniente pel regolare anda-
mento del servizio.
Il Ministero determinerà fino a qual termine

ed in quale numero possano avër luogo queste
ammissioni suppletive.
Art. 18. Oompiute le annuali ammissioni, le

domande rimaste in eccedenza sono coi rela-
tivi documenti fatto restituire alle famiglie.

TITÒLÓ lÍI.- 780Male militare.
Art. 19. Il Personale pel governo, per l'am-

ministrazione e per le istruzioni presso ciascun

Battaglione di Figli di Militari è tale che ap-

pare dallo specchio approvato con R. Decreto
10 luglio 1865, ed ha ragione alle paghe o van-

taggi in esso specchio indicati.
Gli Uffiziali, Sott'uffiziali, Caporali e Soldati

sono considerati appartenere , per quanto ri-
guarda l'applicazione delle Leggi e Regolamenti
militari, al servizio attivo.
Art. 20. Il Comandante è incaricato dell'ese-

cuzione dei Decreti e Regolamenti relativi al
Battagliono ,

ed esercita la superiore sua auto-
rità e vigilanza su tutte le parti del servizio.
Art. 21. Il Comandante in 2° coadiuva il Co-

mandante nell'invigilare all' andamento d'ogni
ramo del servizio e lo surro in caso di asspaza
in tutte le sue funzioni i è poi particolar-
mente incaricato della one egli studi e
delle istruzioni militari sotto la dipendenza del
Comandante.
Art. 22. La forza degli allievi è di 500 in cia-

scun Battaglione.
Essi hanno ragione alle competenze dei sol-

dati di Fanteria di linea. .

TITOLO IV.--1nsegnamento e disciplina.
Art. 28. Il corso di educaziono e d'istruzione

nei Battaglioni di Figli di Sfilitari duì•a due
anm.
I giovani appartenenti ad uno stesso anno di

corso sono ripartiti in ßerioni per le istruzioni
scolastiche. I Battaglioal sono poi ördhiati in
Compagnie per le istruzioni militari e per l'am-
ministrazione.
Art. 24. I Comandanti dei Battaglioni pos-

sono, a richiesta dei parenti o di persons da
questi formalmente delegata, concedere piccole
licenze agli allievi sia nei casi di morte di uno
stretto congiunto, o di malattia grave del padre
o della madre comprovata autenticamente, come

.

anche per premio durante l'intervallo fra l'uno
e Paltro anno scolastico.
Essi possoho pure concedere loro licenze di

convalescenza quando ne sia comprovato il bi-
sogno.
Art. 25. L'educazione e la disciplina, dei gio-

vani è essenzialmente militare.

L'istruzione loro fornita ha per base le se-

1° Iàtruzione religiosa.
2° Lingua e composizione italiana.
3° Aritmetica compiuta, con nozioni di ammi-

nistrazione e contabilità militare.
4° Elementi di geometria e di disegno lineare.
5° Elemonti di geografia e storia principal-

mente patria.
6° Calligrafia e compilazione di stati; prati-

che di cancelleria.
7° Nozioni piii necessarie suiRegolamenti pel

servizio nelle piazze ed in campo, sul Regola-
mento di disciplina e sul Codico penalemilitare.

8° Scuole teorico-pratiche del Soldato di Fan-
teria, di Pelottone, di Compagnia e di Caccia-
tore; evoluzioni di Battaglione, struttura e buon
governo delle armi.
Sono inoltre i giovani addestrati nelle marcie

militari, nella ginnastica, nel nuoto, nel tiro al
bersaglio e nella scherma di punta, di baionetta
e di bastone.
Lo scompartimento delle anzidette istruzioni

nei due anni di corso, i programmi particola-
reggiati ed i libri di testo saranno approvati dal
Ministro della Guerra.
Art. 26. Le istruzioni diverse sono affidate ad

Uffiziali coadiuvati da Sott'uffiziali del Perso-
nale addetto al Battaglione ed a quel numero di
Maestri ciYili che dal Ministro della Guerra sarà
ravvisato necessario.
Art. 27. È istituito presso ciascuno dei Bat-

taglioni di Figli di Militari «n Consiglio d'istru-
pione e di disciplina diviso in due Sezioni, una
d'istruzione e l'altra di disciplina. Tale Consi-
glio è convocato separatamente od a Sezioni
riunite ogili volta che il Comandante lo crede
opportuno.
La ßezione d'istruzione tratta le quistioni che

riguardano l'andamento e l'ordinamento delle
istruzioni scolastiche, e propone i programmi
ed i testi dello materie di studio.
La ßezione di disciplina osamina le questioni

riguardanti l'ordine interno o la disciplina dei
giovani, ed è chiamata ad.emettore il suo voto
nei casi di gravi mancanze o di cattiva condotta,
per cui sia da invocarsi il rinvio di un giovano
dal battaglione.
Le due Sezioni sono riunite nello questioni di

competenza mista o riflettenti la disciplina e

l'istruzione.
Art. 28. Le deliberazioni sono prese a mag-

gioranza assoluta di voti, e nei casi di parità di
voti quello del Presidente ò preponderante.
Art. 29. Il Consiggo d'istruzione e

.
di disci-

plina si compon,e nel modo seguente
Titoiha;ndante del Battaggolie, he dente;
Il Comandante in 2°·
Il'Direikore del cult$ (nei casi cheallipt

l'istruzione a la disciplina religiosà)
Drie Uffiziali addetti all'insegnamento, Be-

sione d'istruzione;
I)ne Insdgilanífnon militari, ßeÂ¾eÈistru-

stone;
DueUffizialidigoverno, ßezionedidisciplind.·
L'Aiutante Maggiore, ßegretario ordinario.
I membri del Consiglio sono rinnovati cia-

scun ango, cioë quelli della Sezione di disci-
plina per anzianità, e gli altri a abelta del Co-
Inandante.
Art. 30. Gli allievi che non tengano ládevole

condotta durante il corso incorrono, al loro u-
seire nell'Ese ifo, negli effetti di etu all'art. 43.
Per quelli poi che per decisa cattiva condotta

o per mancanza di delicatezza risultassero in-
degní di rimanere nel Battaglione, saranno,
sulla proposta del Consiglio di disciplina, date
dal Ministro quelle disposizioni, che tornino
opportune ove già abbiano contratto l'arruola-
merito, ed ove non l'abbiano contratto saranno
rimandati alle loro famiglie, nè in questo caso
potranno essere ammessi al servizio militare
prima dell'epoca del loro concorso alla Leva.
I nomi di questi ultimi saranno sul fine d'ogni

anno, ed a seguito delPelenco nominativo tras-
messone da ciascun Battaglione (Modello G),

APPENDICE

LA FORZA MOTRICE.

(Da BOLWER)

(Continuazione - Vedi nn. 177, 179, 183,186, 187,
192, 194, 195, 196, 197 e 198.)

Chi, per cagion d'esempio, ha contratta l'u-
sanza ostinata di lavorare pel pubblico, per
aver fatto in origine del plauso del pubblico
una stima entusiastica , ove pure coll'andar del

tempo giunga a nutrire pel pubblico una grande
disistima

, e ad essere con sincero cinismo al
tutto indifferente alla sua lode e al suo biasimo,
tuttavia ,

al par di Swift , sintanto che il suo
cervello saprà tonge le ricevute impressioni e
adempiere i suoi normali uffici, seguiterà a scri-
vere pel pubblico ch'egli disprezza. Non pochi
uomini di Stato, stanchi e logori, soddisfatti
della vanità della politica ambizione , non più
allettati da'suoi compensi, bramosi di ritiro e

di quiete, continuano ciò nullameno a portarne
il basto.L'abito padroneggiatutte le loro azioni;
rimuovete l'abito , e il filo della esistenza andrà
seco lui, in dileguo 1 - Con ciò non vuo' mica
dire che alcune nature elette non possiedano

un'operosità innata e irresistibile, un'attiasione
organicadralarmenteindividuale e l'umange-
nere nón bisognevole di alcuna forzadietrice
esteriore per onmgiere atti necessariamoitteA
rieri di glorfürParlo di quegli uomini nei quali
riconosciamó agevolmente la facoltà che sfugge
a qualsiasi.soddisfacente definizione metafisica,
l'ingenimas quellouspirito inn4to che noi chia-
mismo:genio. In tali nature, sia qual vuolsiJia
foraa motrice da cui furono primamente spinti,
se ad un periodo domnaque ifloltrato della loro
carriera, la vien meno , un altre movento.non
tarderà a sogituirla. LaProvvidenzi col mezzo
dideli natureAgidee misteriosainente suhmondo
intero, eil genio loro, finchè anila terra, è uno
degli stx¾menti pià visibilià lei. Ma il genio
nelhe natura è un feñomeno ècqazionale; e nel-
l'espinge le leggi ordinarie che influiscono
su lÀspiriti umani, noi non abbiamo n¥misu e,
ahWilaaele attá¾alatare i portenti

Avvi tuttavia, soggiunge Tracey, ma forza
motrice indirizzata a faccende di utilità pub-
blica , che v4i spa asete,nondnato , gÀ ikoni
peppietáÀene sygegoinproverkasi il mio

-lo credo, rispose Gray, che quando un

uomo sente di far bene a modo suo,,pon abbia

a rimproverarsi di non far bene i un altro
modo a cui non sia spinto da un febito spe-
eialece a cui non sia per la natura della sua

tempera propenso. Non mi paro, a cigion di e-
sempio chè Pessere ýossessoredi una vasta for-
tuna v'imponga l'obbligo morale di far mostra
di un fasto proporzionato alle dovizie, e di a-
dottare un genere di vita contrario a'vostri gu-
sti: voi adempite abbastanzi il dego delPopu-
lenza col consacrare la parte piii opspictia dei
vostri redditi ad operé filhiminita' Alantropia,
e a fini non infecondi di bene alla comunanza.

¾on posso credere nenimeno che io, possessore
di ána fortuna modestissima, sia moralmeyte
tänuto a ingegnarmi di augumentarla col mètko
delle grandi speculazioni che la vitg,alla capi-
tale può somministrare a una myte attiva,
quand'ið rammento sempre di hver 11)ÍÏ il cui
assegiamento e buon essere anenirë esi che
io accresca in una data misura quel che pos-
seggo. Nel migliorai·e la mia terrarloro pro-
fitto, posso dire che cresco anch'io, benchè in
sinime proporzioni, il benessere del paese. La-
sàiakakover fede nella veochin missigå, che
siggnaleja perusaç¾ate ßuejpighe dove
Wh&A §hedglik únagligÑxinegefat-

tore d41 suo prossimo. Del. tesóro gentalo é a
digVmedesima cosa: niun dubbiö che ei sia
lebÑó tÍ'infestirio e sp udeflo nella sfera meglio

acconcia a quelle idiosincrasie, l'aderire alle

quali costituisce la noutra morale salute. Io sono
lungi dal condannare col MIosofo l'uomo che,
spinto irresistibilmente alla ricerca degli onori
e del potere, persuade a se medesimo di affati-
carsi pel pubblico bene, quando non fa che ap-
pagare la sua personale ambizi.one: egli è pro-
babile che, operando conforme alla sua natura,
e' sia migliore di quel che sarebbe se lo si col-
locasse nell'antro divisato da Platone, schivo da
ogni tentazione qualsiasi.Nid'altra parte posso
immaginare che un uomo dotato delle più elette
facoltà mentali e della più vasta dottrina, il

sincerità di quell'assicuí·azione? In uns parola,
secondo la religione e la filosofia, la virtò è i

più alto fine dell'umano sf rzo: úla la virtii è
affatt > indipendente dal clàmor popolare e dal
fascio del littore. La virtà val tanto eglla co-

rona di alloro e la sedia curule, quanto senza di
esse: gli onori non la interbidano, Ihal'oscurità
non la degrada. Chi è aghero, giasto,inflaTgénte
e pietoso adempie il debito suo verso i suoi gi-
mili e raggiugne l'alto ime della sua creazione,
sia che i raggi della sua esistenza non siano vi-
sibili al di là delle mura della sua casa, sia che
essi riflettansi sugli estremi confini delláW

quale sia giunto a concepire per gli onori e pel
potere un verace disprezzo diventerebbe mi-

gliore, qualora venisse tirannicamente costretto
di mirare ad obbietti da culil suo temperamento
ripugna, pel riflesso che oþerando in tal forma
migliora il pubblico interesse. Egli èjndubitato
che in ogni città, in ogni Villaggio , in ogni via,
in ogni vicolo ,

hannovi faccendieri, cortigiani,
agitatori, i quali tuffansi nel mare dellipubbli-
che faccende col dichiarare altamente che non

gli anima altro sentimen‡o che quello del pub-
blico bene icostoro scambiano per filantropiail
loro arrabbattarsi; non gonfiano bolla di sa-

ponesenzasciorinar primä un programma inteso
ad assicurare che obbietto precipuo de(Jojo o

perato è il pubblico vantaggio, e che if ieci per
cento promesão agli azionisti è una semplice
considerazione secondgia. Ma clii credd alla

haperocchè ogni anima umthäkiinmongdpomi
pinto e integro, fornito in se medelibho Je'messi
appropriati all'adempimento de'propri usi eS.
stini; esposto all'altruivista per un breve inten
vallo, al suo innalzarsi, meravigliandú; al'di sg.
pra della terra; spingend innanzí là pioþfla
orbita in mezzo all'infinito, quandó, intolaté al
nostro sguardo, ci facciamo ad' esclamú¾:Be
n'è andato I E nella guisa medesimi che dahi
stella, comunque picciold pppais s'nostri occhi
dalla distanza in cui brilla, eúntribuisce alla
salubrità della nostra atmosfbra, siinilmente
ogn'anima, splendida e pura in se stessa, co-
mug lië lontana dalla nostra dimora, comunque
i ininta allà nostra vista, contribuisce al be-
nessere del sistema sociale intorno a e si ag-

gira, e nella sua entità individuale èparte e par-
cella della prosperita pubblica.
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dal Ministero segnalati aiCorpiacciò avvertano ·

di non ammetterli altarruolamento Tolontario.
TrrOLo V. - Bereisio di canto.

Art. 31. Il Cappellano lodale; .6 chi ne fa le
veci, sotto la sorreglianzi del Comandante, ha
la direzione del culto e delfistrazione religiosa
dei giovani, e cura laconservazione degli arredi
o suppellettili delP0rntorio.
IlmedesimopresteràpurePoperasuainqual-

che parte dell'insegnamento.
Gliillievi accottolici avranno le facoltä ne-

cessarie per àdempfere separatamente ai loro
doveri religiosi

Trr0LO VI, - ßercisio Sanitario.
Art: 32. 11 servizio sanitario nei Battaglioni

di figli di militari è afadato amedici civili, me-
diante anano assegnamentoa carico della massa
di economia, da convenirsi dal Consiglied'Am-
ministrazione eda approvarsi dal Ministro.
Art. 33. I giovani che non possano esser con-

venientementecaratinelPinfermerialocale, sono
inviati alPOspedalá militate della Divisione,
collenormo o col trattamento stabiliti pei Sol-
dati in esso ricoverati.
Art. 34. Il Medico Capo delDipartimento in-

vigila all'andamento del servio sanitario presso
i BattaglionidiFigli diMilitari, e fa cenno nelle
sue statistiche dello stato sanitario presso ime-
desimiçþrocedendo pure a visite periodiche sa-
nitaileglire quelle annuali stabilite dagli arti-
cólil6e39.
Esse sono sottoposte alla decisionedel Mini-

stro della Guerra, colfinvio deirelativiprocesex
verbali, ogni volta ch6 riguardano varmazioni
alle disysmoni stabilite, e statuiscono sulla
sorte det grovam.

TrrotoVIL --- Aspasinistrasione.
Ark85. L'amministrazione e la contabilità

dei Battaglioni di Egli di Militari è retta colle
nörme stesse dei Co di Fanteria.
Sono lierciò iliaipredettiBattaglioni

tutti i Regol e tutte le istruzioni e dispo-
sizioni relative ni Corpi stessi.
Particolari disposizioni stabiliranno le varia-

zioni che la specialità dei Battaglioni farà co-
noscere necessarse.
Art. 36. Oltre le co e ordinarie di

Fanteria speltanti ai oni di Figli di Mi-litairi e le miennitàvarie manutenzione, sarà
trimestralmente corrisposto ai medesimi Pas-
segnamento complessivodeterminato nelloSpeed
chio annesso al R. Decreto 10 luglio 1865 per
sovvenzione alla massa di economm, onde sop-
perire alle spese per le scuold, pel culto, pel ser-
vizio sanitario, pex sopressoldi al e mi-
litare, per assegnamenti al C ed ai
Maestra civili e per salariai .

TrroLO THl. --1sperioni.
< Art. 97. Speciali di osizioni saranno date
per le ispezioni dei ni di Figli di Mili-
tari, onde assicurarsi d regolare andamento
di ogni parte del servizio, delPosservanza delle
norme stabilite circa rammansione de'giovani,
delPattitudine de'varii personali , e dei miglio-
ramenti chesiano opportuni.
TIToLo IX. - Arruolamento ed uscita
daiBattaglioni diFiglidiMilitari.

Art, 88..Di mano inmanochei giovani aBievi
epmpiano l'età di 17 anni, essi- sono arruolati
presso il Consigli& 49mministrazione per la
forma di otto anni neBa categoria d'ordmanza
(ModelloH)semprechð abbianoconservato tutta
Fidoneita física al servizio militere.
I ° arraolati sono soggetti alle Leggi

ed olamenti militari. e
. Ai pi distinti fra gli allievi uscenti il tempo
scorso nel Battaglione dopo l'arruolamento,
potrå essera computato nel tempo utile per
l'avanzamento a Caporale.
Per tale effetto sath,giusta le determinazioni

data dalMinistro deBa Guerra, apposta speciale
arinotazione sul loro assento matricolare,cArat-
teristico e delle punizioni (Modellog mercè
eni potranno essere iscritti sul principio del-
l'anno seguente nelle liste per l'avanzamento a
CiporúIe. Non potranno però essere promossi
Caporali prima di avér compinto tre mesi di
servizio nel Corgo, a cui sono destinati.
Art. 89. In prmeipio dPagosto di ogni anno

prenra del Medico Capo,di Dipartimento si
procederå allavisita sanitaria degli allievi dei
Battaglioni di Finli di 3Iilitari.
Art. 40. Per determinatione Afinisteriale sa-

ranno rimandati alle loro famiglie i giovani del
2•anno di corso cheinsegni'to allavisita, di
hui all'ari. 39, non presentino l'idoneità fisica
all'attivo servizio, e quelli del l' anno, che pur
non avendola non lasciano speranza di acqui-
starla nelPanno successivo.
Art. 41. L'inabilità alla milizia constatata

presso i Battaglionidi Figli diMilitari, non e.
sime i giovani dall'essere sottoposti a nuova vi-
sita in epoca della chiamata alla Leva della
classe loro.
Art. 42. Nel mese di ottobre di ciascun anno
giovani Biå etati arinolati, i quali abbiano per-
orso il 2•nnno di corso ovvero di permanenza

nell'Istituto, saranno trasferti nei Corpi che il
Ministro avràdesignati, avato riguardo alla loro
rispettiva attitudine edagfinieressi del servizio.
Art. 43. 11 Ministro potrà, à seguito del y

rere del Consiglio di disciþlina, escludere dalle
avanzamentoper diciotto mesi, ed ancheperdue
anni, quegli allievi che non abbiano tenuto du-
rante il corso una condotta abbastanza lo-
devole.
Tanto gli allievi che ripeterono il 1• anno di

corso, quanto quelli del 2• annoche risultarono
deficenti negli esami finali, andranno per natu.
rale conseguenza esclusi dall'avanzamento per
diciotto mesi, a datare dal giorno in cui furono
assegnati ad un Corpo.
Art. 44. Nel pasggro degli allievi dai Bat-

taglioni dí Figli di ainitars ai Reggimenti si
osserveranno le norme stabilite pei cambi di

.45. I Comandanti di Corpo eserciteranno
sui giovani Soldati avuti dai Baltaglioni di Fi-
gli diMilitari un'attentaepaterna sorreglianza,
sia nel buon indirizzo dei medesimi al loro e-
sordare nella carriera, sia perchè riescano al
maggior utile dell'Esercito, giusta lo scopo del-
l'istituzione dei Battagliom stessi.
Art. 46.1 giovani che cessino dai Battaghoni

di Figli di Militari per determinazione del Afi-
nistro motivata da mabilità al servizio militare,

o da avriÃ del Consiglio di disciplina, sono
rinviati alle loro famighe muniti di foglioed in-
dennità di via,
1 Coinandanti dei Battaglioni solleciteranno

direttamente ed anche per mezzodelle Antoritå
locali le famiglie a soddisfare i debiti di massa
degli allieviad esse rinviati. Quando riescano
vani tali incunibenti ne riferiranno al Ministero
per le sue determinazioni.
Art. 47. Qu:indo a seguito di domanda dei

parenti i giovani ottengano facolthdal Ministro
di cessare dal Battaglione prirma di avero con-
tratto l'arruolamento volontario, di cui nelPar-
ticolo 38, dovranno i parentiàíessisottostare a
tutte le spese che il medesimo avra cagionato
allo Stato, valutate a bre 50 al.mese, oltre Pas-
segnamento primo corredo ed il debifo di
massa.

TIToLo I.- Disposizioni generali.
Art. 48. La divisa del.Personale militare ef.

fettivo e cguella d ieri dei Battaglioni di
Figli diEditati tali che vennero giàsta-
bilite per dispoiás

.

Ministeriali del $1 dicem-
bre 1864 e del 9 febbraio 1885.

Visto d'oriline di 8. M.
Il Ministro dellaGuerra

teraß ono i uso lii dalla lett llaa lät-

SPECCHIO del personale addetto ai battaglioni diFigli44JIltTitari is Racconigi,
Maddaloni e Palermo.

a tale rendita che, trascorso un mese dalla pub-
lizzione Hel presäisto irviso, ove non inter-i
vengano oppostzioni','süã óperato il chiesto
tramatantento. -

Toríno, add12TInglio 1865
Per Direttore tÀneyaÌe

L'ispanore Generale M. Irlainzo.

NOTIZIE ESTERE

FRAxc11.- B giorno 6 agosto era giornata
di festa per Plomblées. Il Mumcapto di quella
cittå aveva organizzato ginochiepubblici diver-
timenti in onore dell'augusto suo ospite. Alla
Bera vi fu una splendida ilbl=i== rinn• con sino-
chi d'artifizio, ai quali assistoya S. M. l'Isope-
ratore.
Una folla di paesani accorsi da tutti)Si

vicini ingombrava le vie; ad ogni volta che
PImperatore si mostrava al pubblicó pasieggio
ventra salutiito da vivi applausi.

(Constitutionnel)
-- Si Ecrive da Tolone che il giorno 7 alle

cinque pomeridiane aveva salpatoda quel porto
diretta, per Brest la a corazzata, deBa
quale fgang e il o, ja Coiona la
Formandia, Gloria e scGie.

(1bys)
GunmwrA. -- I giornali di Vienna come

quelli di Berlino montrano poca fidacianella
sinens+nAallamionianiaal anninnlanmne f3eotnin

Soprassolfo
annuo

Gradi ed linpieghi Paga annua a carica Annotazioni
del

battaglione

A - Efgriali.
1 Comandante (llgisialesapariore). . . e razioni di 600 A mente del Reale Decreto 15

odelgra- marzo1800 (Aeoertensa.alla
do la fantena tabella IV) med,ante il con-

i Comandante in 2* (Capitano) . . . . . Paga del grado e 600 treindicato soprassoldo, il
classe nella fan- Direttore dei watt e l'ufa-
teria

.

islale di Massanonhannd ra-
i Direttore de' conti ( | iali sabelf.) 600 gionealson Ido stabilito

i Unie°d eMaN ÍÑ.Í P do 4 1 auOafutan o
i2 Ufšriali pel Governo e per le istra-

zionf(Id.) .............. 3

B - Bays forza.

4 Furleri
. . . . .

t C armaiuolo
. . . . .

3 8 ti d'ammini6trazione . . . . .

24 ti canp rali pel governo e per
? Se ti o caporali per servizi spe-

2 Íf'd'Án n átiazioÀÊ
. . . . .

I e infermiere . . . . . . . . .

f etambudno
.........

2 bettleri....
. ..... .. ..

4 Tamburini
.... .. ... .. ... .

7 Soldati per servizl speclaU (6) . . . .

SOC Allievi (Soldati) . .
.
. . . . . . . . .

180

108

108
Com

o fa 6
teria. 60

30
so
30
30

555

AWWERTB1tBE

a) Club di portinaio, d ispe-
zione dela da ma-ni, cuel egli al-

6) Di cui 4 infermierie 3piso-
toni all' ufficie del coman-
dante, all'uficio d'ammini-

'â°ñŒtorH&edaHa
§ 1. Gli ninziali avranno allogglo neHistituto per conta. ti dell'annilontare dei letti e delle razioni di

quanto lo condiz.oni del locale lo permettano, senza legna I prezzo stabilito in bilanelo,
che sia cáncessa alcuna indonnitàa chi nonnepossa § 7. 11 numero dei maestri civili sarà di ptto, dei
essere fornito. quali quattro per la linguai storia e geograna
§ 2. 11 soprassoldo agli ufEziali a regolato come la e possibilmente anche ner la calU e quattroper

omga, ma cessa durante le licenze diqualunque na. I aritmetica e geometria. Essid no risultaremn-
lura. miti di titoli regolari,che li abilitinoalP insegnamento
Quello degli individui di bassa forza é pure rego. rispettivo: ano dei medesimi inoltre derr&essere sa-

hto cogne la paga, e cessa quando cessa la paga. cerdote e coadiuvare il Cappellano locale nell'istru-
§ 3. E corrisposto nermisseun alhero, all'atto della zione religiosa e nel servizio di culto.

sua ammissione nel Battaglione, Fassegno di primo A vece di maestri civillpotranno anche essere im-
eorredo di lire 150. piepti nell'inse entodellematematicheelemen-
- Quando l'alilevo venisse rimandato o restituitoalla tart afbziali all'Istituto pel Goyerno e per
Atniglia, dovrà addeb!tarsi integralmente la somma le altre istruziom. •

neevuta. Al servizio sanitariodell Istituto sarà pure addetto
i 4. Persopperire ADe spese delle scuole, deleulto, un infermieremaggiore (civiley.

delserviziosanitario, det soprassoldi al personale § 8. Gli assegnamentiacarico della Massa d'eco-
militare degli assegnamenti al C llano locale ed nomia dei battaglioni di di militari a adrma del
gi maesScivili, e dei salari ai i èstabilitol'an- § 7 saranno di annne Capoellanolocale,
nuo assegnamento di lire 30,000 i sovvenzione alla 1,200 pei maestri civili e I infermlere mag-
Jifassa di economia alla quale sono imputate le rela- giore.
tive spese. Tall assegnamenti stranno aumentati del decimo

5. L'Amministrazione del batta 11 e ha Lur di- per n quinq noio di ser izio e ettivo com iuto

nu e d rf m, co p si si I 9. Gli ufliziah me o go -

. nuano a ricevere to daicorpo culappartengono,
Per le spese di bucato, barbiere ed illuminazione ed 11 battaglione loro il soprassoldosta-

delle esserme lire 0,0%). bikto per le funzioni em sono incaricati.
Poi bene.armato ed arredi lire 0,0087. §,10. I sottoußiziali,caporali e soldati invece rice-
Per l'infermeria li 14. vono dal battagilone duranta losperimento ogni loro
§ 8, Onando il ba e non riceva dall'Ammini- competenza, meno il déconto.

strazioq& militare i le i e le razioni di 1 prov-
,

N¥IldoWordine di S. M.
Teda esso stesso al serrizio defeaserm I com- Il gingsgro della Garra, A Parrrrr.
bustibile, ha diritto ind caso alla b ficazione in

PARTE MB ilFFICIALE

INTERNO

DIREIIONE GHERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGRO D'ITALIA,

(Seconda pubblicazione)
Sul Gran Libro del De¾ito Pubblico, conso-

lidato 5 per 100, trovasi iscritta al N.49267 una

rendita di L. 70 a favorediBrunettiMargherita,
nubile, fu Giovanni,"doniiãiliata in Torino. ·

Gli aventi dritto allÀ successione di Brunetti
Alargherita, fuLodovico; nata in Moncalieri, e
morta in detto Comúne1115 giugno 1865, alle
gando la identità de¾personadella medesima,
an quella indicata nella summenzionata iscri-
zione, chiedono il tramatamento al portatore
della relativa rendita. ;
Si difEda perciò chidsique possa aver interesse

11 Débatte di Vienna ha il seguente articolo
,acritto evidentemente in 50850 tuitO BBSÊtiBOO.

« L'Austrianonvuole laguerragnon lavuole
percha giustamente ella apprezza i proprii in-
teressi materiali, i quali rimangono sempre pre
fondamente feriti qualunque saa il fine di nur
guerra. L'Austria non vuole la guerra pereba
ella sente orrore p.n.onan alle consge di
una gaarra civile e fratricida chesareboe ineti.
tabile in Germania.
« L'Austria non vuole la guerra contro la

Prussia, come non viha ancora masun sintome
che la Prussia voglia muovere gŒGrra $Îl'AB•
stria,
a Ma se;ciò che a Dio non piaccia, la spads

fosse eMamata a decidere, alloraPAustriascen-
derà sul campo colla coscaenza della sua forza
e della sua posizione, col sentimento del suo
diritto chiaro como la luce del sole.
« Noi vo

' farci ad mamminnre da qual
parte stareb le simpatie della Germania,
quelle del mondo.
«Mentre gliuominidi atstodellaPrpseiaversi.

stendoanontenercontodelledisposizionide31oro
popolorconsultanoledisposmomdelpopolo del-
l'Austria, e pensando ana guerra fanno entrare
nei loro calcolila pettiva diun maleontento
favorevole ai 1 ', noi subito diremo
che essi si rendono colp li di un imperdons-
bile errore, di un errore che apporterebbe alla
Prussia conseguenze ancora pia amare di queDa
della infsosta giornata di Jena,

a Una guerra contro la Prussia del signor di
Bismark avrebbe per sò le simpatie ditutti i
popoH dep oni tedesche si muoverebbero
con entusiasmo ad una guerra che prove-
robbe che il loro Governo non ha dimenticata
la grande e splendida missione che ha PAustria
in Germama.
« In una guerra contro la Prussia. i Polucchi

spiegherebbero tutta quella eroica bravara che
adorna d'una gloria incomparabile la loro na-

none.

« L'Ungheriafinalmente, allaqualeilrecente
cambiamento di sistema apre la prospettivadi
un nuovo avvenire, e deus ricogmnone dei
suoi più sacri diritti, quest'Ungheria acclame-
rebbe, come sempre il fece e come lo farà liem-
pre, con giubilo la bandiera di guerra;'sents e-
sitanza e con entusiasmo di gioia essa sarebbe
pronta al sagrifizio di uomini e di denari,e giu-
stificherebbenuovamentequella fiducia chenon
mancaronomaidi riporre in lei i sovrani d'Au-
stria fiducia che MansTeresa ebbea ýrovile
così ben riposta.
« Questa energia e questo entusiasmo non

servirebbero soltanto alla cansa delPimpero ;
ma v'ha dipiù: PUngheria eialetterebbe riso-
Intamente dalla parte della Germabia in una
lotta, nella quale non si tratta soltanto se i Da-
cati debbano .appartenere alla Prussia od al
duca di Augustenburgo, ma che .porta per no-
cessaria conseguenza la verne reale unificazione
della Germania. »
R ConsfiŠNiionnel crede « che non pogna
leravigliarsi della energia di questolinguag-
gio in vista aBe voci che corrono di mobilizza-
zione di una parte dell'armata prussiant
a Si parls, dice quel gornale, specialmente
ella mobilizzazione zuumnento del corpo d'ar-
mata della Blesia.
« Ma non sono che voci e la prospettiva di

una guerra, la quale scoppiando fra la Prussia
e l'Austria trascinerebbe sul campo tutta la

Germania,a troppo graveperchè non s'abbia a
pensarvi seriamente e a Berlino ed a Vienna. »
La 2(ordDeutsche2irit g, roLosito dellaos B œTiera;d ede1PAs-

« Di-duole in trovare nel seno delk Diets au
partitoil qualesemprepiä abbandona il terreno
del diritto pubilico la forza del,quale la con-
federaziöne ha vita, e nelvederofantáritã della
Dieta minstada risoluzionidestinate a rimanere
letteramorta,mentrequestaáutoritaserrecomo
elemento di politiche agitazioni.

« Ma la nostra sorpresa maggiormente si ac-
cresca vedendo che queste agitazioni proven-
gono da coloro istessilacui esistenza politica
è intimamente legataalPesistenzadelfaDieta.»
. « Per cinquant'anni la Prussia ha adempito
fedelmente e con devozione i suoi.doveri fede.
ralf ( la Prussia continuerà ad adempirli con
coscienza per guanto le riC6CBRO gERTi, þGE
quintógrande sia la ingiustizia del loro rzparto
e per quantq poco convengano aienoiinteressi.
« Ma se vantando condizioniinanuni==ibili,1a

parte opposta si attentasse di abbandonare il
terreno del.dirittòpubblico,sareþbe certamente
arrivatoiltempo"perla Prussia di non avere
neksua politicasaltra guida che quella dei
suormteressiparticolars, e benemten. »

La Gassetja diCelänia in un suo articolo di
fondo espone nuovamente lá necâîsità per tutti
i piccolîEtati fedà(chi e per conseguenzadello
Seble -Ho di onscolla sicoo-

lei Pincarico dei loro tari e diplo-
anatici.
Fra le altre cose la Garretta diColonia dice:
a.Koi combattiamo fermynonto per la unità

tedesca la quale non E altra salvezzi fuor
della Prussia,
« Noi siamo avversari del sistema de1ûlgnor

di Bismark, ma la nostra oppòsizione a questo
sistema nonci trascinerebbe mai a ripetere coa
quel tato prn==inna che sarebbian malan-
no seE sistema del signor diBismarkarrivasse
a co alla,Prussaa; ima spla lega'gua.
arata territorio
a Nella fema di vedeicdalíolidarsi iÌ signor

di Bismarknellasua posizione mercè ilsaccesso
della sua politica alPG6tero

, questa gente si
crede in duitto di coiábattere gPinteressi þia
vitali dellafrossia.

Qual cecith funestaL
a La Prussja àil nodo delrunita tedesca; la

Prussia sola può conyalidare ed accrescere le
speranze di unaunità tedesca.

« Øreare un nuovo piccolo Stato sovrano , e
fondarlo appunto lier eoronare questo grande
movimento nazionale; sarebbe onta e densione,
e sintantochè la Prussia combitte contro que-
sta mostraosità politica noi saremo i suoi più
sinceri alleati, qualunque sia il nome del mini-
stro degli afanesteri che vi ei trova alpetete. »
- Non sono molti giorni che PEurope, par-

Iando diun colloquio che avrebbe avato luogo
a Carlsbad fra 11 signor di Bismark e Pamba-
sciatore francese, attribuiva al primo ministro
del redi Prpssia 16seguenti parole:
« Io voglio laguerra holPAustria. A qualan-

gue costokPrussia deva avere la sapremazia
m Germania. »
Questq discorsó ripeinto da tutti i giornali

tedeschi ota viene smentito dal New Fremden-
latie daþNord. Deuf. Zeit.,laquale diflidail
pubblico á non prestar fede a certe asserzioni
di qualche sconosciáto falsamente ãttfibuite a

personaggi distinti.
BELoro. -- Si scrive a Bruxellesi data

de17 al Temps:
« In Gasse¢tadiØçlosigpybblics un dispac-

cio telegrafico di Vienna che assicura.e modo
po tivoe abd onedel reLeopoldo
« Questa notizia produsse naturahnente una

grande sensazione a Bruxelles; ma bisogna far
osservare che simili voci vennero da gualche
anno messe altre volte in giro, e che la recente
malattia del re porse alnovellieriilbuondestro
di fare rivivere.
« Nessun indizio, nessuna comunicazione mi

possono indurre a prestar loro fede ággi più
che non abbiano meritato credenza perlil pas-
sato. S d'altronda di poter esserbenpresto
in di darvene la smentia

il re loopoldo può dÌrni convale-
scente, e ne trovo la prova nelPintenzionedi S.
31. di andare ad Anversa a salutare la Regina
d'Inghilterra. »

'

1)AxurAncA.- Si scrire da Co in
data del aagosto:

al nostro sovrano.
« B. II. il re diSvezia discendera a Bellevue,

e pranserà colla famiglia reale alPIIermitage.
(Havas)

SPAGNÄ.- La ÛŒsgella di NGårìN' porta

Coperte il viso colla mano, dopo cheil suono
della voce di Gray ebbe cessato , me ne rimasi

alcuni minuti e meditare, e allorchò rialzai gli
occhi, vidi il volto di PercivalTraceyatteggiato
a dolce sorriso; tanto che miastennidalrispon-
dere a Gray col sottoporgli un mio parere in-
torno alla materia in discussione alquanto di-
verso da quello che Gray aveva tratto dal Por-
tico degli Stoici. A che pro, in'atti, ingegnarmi
di scemare ja soddisfazione che la ragione o la
coscienza di Percival aveva trovato negli argo-
'menti del nostro ospite ? L'albero della sua

vita era basato troppo saldamente, per la piega
del suo trduco, perchè potesse rivolgersi a rice-
vere l'aria o la luce in un'altra ditezione. Era

dunquemigliorpartito il lasciargligoderel'aria
ela luce concessoal sit6su cuiavevapigliato
radico. Oltrechè, serg già fatto sern, e avevamo
da percorrere un anipio tratto divia.
Alcuni istanti dopo, avevamo dato un addioa

Oakden IIall, e rifaceramo il nostro cammino
traverso i solitari viali.

Lungo le primo cinque o seimiglia ci scam-
biammo poche parole. Io ripensavo aquanto a-

vevo adito, e consideravo come il ragionare di
ogni nomo s'informasse in guisadacercar plauso
o scusa al genere di vita adottato. Percival era
immerso in altri pensieri, come apparve chiaro

da queste sue parole:
- Credete, mio buon amico, di potermi ac-

cordare la vostra compagnia ancora una setti-

mana o due? Se lo poteste, sarebbe una vera
opera misericordiosa; giacchè prevedo che do-
man l'altro perderò il mio giovane artista, e,
par troppo l anco i conjugi Thornhill.
- Comet I Tornhill? Così presto I
-Domani dee giungermi l'annunzio formale

della promozione di Enrico e del suo passaggio
al reggimento di coi desidera si vivamente di

far parte, e in pari tempo Pordine di raggiun-
gerlon1Pestero. Chiara,nesono sicuro,nonvorrà
starsene qua; ella accompagnera suo marito

all'imbarco, e dopo la partenza di lui andra ad
abitare con sua suceera. La loro assenza mi

farà molta pena. Ma Thornhill stima perduta
l'esistenza menata in questi luoghi; e quindi...
basta... ho fatto quel the dovevo fare. Quanto
all'artista; ricordi stamnne una lettera di un
mio vecchio amico, Lord ***; il qualeparte per
11talia nellaventura settimana: siccome intende
provvedersi di alcuni paesaggi di siti italiani,
così, dietro mia raccomandazione, menerA seco
Bourke, e lo lasciera poi a Roma. L'amicizia e
l'appoggio di Lord *** sarà al giovane pittore
sommamente profittevole e gli frutterà non

pochi allogamenti. Debbo parlarne stassera a
Bourke; il quale, sonocerto, mi lasoiera domani
per andare a congedarsi dalla sua famiglia.
Quanto a me siccome provo sempre un po' di
malinconia a rimanere nel medesimo luogo
dopo che gli amici se ne allontonano, così in-
tendo andare a Bellevue, ove ho a mia dispo-

sizione un picciolo pack. Il tempo è mirabil-
mente acconcio alle'traversate di mare. Ve-
nitene con me, mio caro amico! La brezza
marinavi farà delbšne, e avremo agio di di-
scorrere intorno a' virit inbbietti che amigduo
amiamo esaminare e spiegarci.
Ninn'altraproposta-poteva riuscirmi pià se-

ducente. Il mio ravvicinamento con Tracey a-
vera ridestato in me tn#o l'affetto e tutto l'in-
teresso ch'egli mi aveva inspirato quand'ero
giovane. La miasolute e il mio spirito avevano

in quei pochi giornid'okio provato gia un no-
tevole miglioramentofe il mio medico m'aveva
consigliato inmodo speciale di far qualche e-
scarsione in mare'Riflettei un istante. Nulla
chiamavami wLonW all'hifildri dei pubblici
affari; rispetto a' qualiponprevedevo altro che
la semplice probabilità di una mozione che do-
veva farsi alPindomani in Parlamento; ma le
mio lettere mi assieursvano qualmente si pre-
vedesse da tutti che tal mozione sarebbe riti-
rata o difEerit
Accettai quindi éongiubilo l'invito, sperando

che nulla d'unpreveduto amisse ad attraversar-
vist.

Lieto della miatordiale adesione, Tracey ria-
nimossi e si pose a conversar meco con espan•
sione. Mi descrisse la sua villa, situata in guisa
da signoreggiare il mare, gli ombrosi suoi viali
conducenti alla spínggia romita, i molti ob-
bietti degni di esserexeduti e lo scene di pitto-

resca bellezza ond'era a poca distants circon-

data, e che potevamo recarci a visitare, caväl-
enndo, ne'y,iorni in cui non avessimo vaghezza
di andarcene a bordo al suo yacht. Io ascoltavo
tutto questo coldiletto di unostudente,al quale
un arente aEettuoso descriva le delizie di unaP
casa in cui lo invita a passare le vacante.
B filo della conversazionoci condusses'giorni

della nostra passata giovinezza, e quindi a'so-
gni che anole nutrire ogni giovane: l'afnote, la
poesia, le pareti domestiche illuminate da raggi
piik caldi di quelli che splendono*nel sorriso
della semplice amicizia. Corde i nostri conver-
mari piglinesero tal piega, nol so; ne fu causa

petavventura un'inconsciaassociazione d'idee,
mata in noi al mirare la luna sovrastante alle
foreste, fiancheggiata dalPastro di amore.Tanto
che, così conversando, Tracey mi fè parola, per
la prima volta, dell'unica passiono che avesse
intorbidato le acque serene delPesistenza dilui,
e che, grazie a lady Geltrude, mi era, sebbene
vagamente, già nota.
- Era, mi disse, tma seradi estate come

questa; e, benchè in paesestraniero,mi trovaYo
attorniato da scene che questa foresta tai ri-
chiama allamemoria. Il mondo mi parvð allora
mutato in un luogo d'incanto; e scen¢endo nel
mio enoredissi a me meëesimo: 2 µegio, a-
dunque, famwe. E, da 11a poco, in una notte
simile, sotto h stessa luba, in mezzo alle stesse
colline e alle stesse zolle fiorite , il móndo mi

parve trasformato in un deserto, la vita orba di
speranza e afatto priva di scopo; e scendendo
altra volta nel mio cuore; mi dissi: È guesto,
adunque, famore delutol
-Oimal glirisposi. V'hanno pochi uomini

la cui esistensa non acchinda la memoria se-

gretadimiqualche afetto frustrato; ma raro
accade che un afetto frustrato lasci un influsso
permanente sulle nostre sorti avvenira Interno
a tale materia, mi propongo di scrivere un sag-
gio, e se lo stamperò, vene manderò copia.
Dissi questo per indurlo ameglio sprirmira-

nimo suo, aspettandomi ch'ej;li contraddicesse
la mia assersionaciresalla durata delFinflusso
di un amore deluso. Egli statto un isiante so-
prappensieri, indi esclamò :

- Sarà cdme fói~dite) un amore infelicepuò
non influire perenpemente sállÀnostra sorte av-
venire; pur tuttafia e'da una linta speëialealle
nostre idee postãriori. Egli è strano il pensare
come, traverso lá mia lunga avariata esistenza,

io mi sia incontrato in a sola donna capace
di farmi concepírálah di averla a sposa
in niis sola donna alla presepsa sentissi es

jo mito per lei, ed lla per me.
- Ali è locito chie rvi qual grazia partico

lare avesse ella agli vostri, avorreste av
pagere la mia curio tà?

(Cominua) P. P. Pan.I.
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una serie di nomine diplomatiche in parte già dista secondo na metodo particolare, e che la nell'amido la macchina continua a enmm nare; peccanismi pia complessi e pia delicati. A una amministrazione. Istrusi precise e severe faa

conosciute scienza dei viventi dere riposare su altri ma il fisico che discende nelmezzoínterno della macchina di eni essi debbopo .n.11,..re e de- roÞo ajtet,te at
'~ delle contribuzioni

Il signor Saverio Isturitz va a Roma in Inogg principä da su cui posalascienza dei macchina trova che questa indipendenza non a terminareilmeccamsmo, perpoterlomodificare, dirette.Era anno tesoro di tron-

del signor Pacheco presso la Santa Sede; il ar.. corpi anerti. e idee, che fiorirono in altri che apparentes e che 11 moto di ciascunordigno giaccho.la morto accidentale aba a che ladisly care gli y go
gnor Tommaso Comyn passa ministro plenipp. tempi, svaniscono oggi sempre pia sotto Pin- interno è determinato da condizioni fisiche as• cozione o 14 distranone delforganissao in se.* luogo que to servizio. E gáverno m-

tenziario presso S. M.il re di Portogallo invece fluenza de'progressi della fisiologia. solute, delle quali egli ,conosce la legge. Nello guito alla rotfara o alla cessazone d'azione di trodotto il sistema decimale neBe monete era

del signor Coello y Quesada; il signor Salva- Nullamenounportaestiparne gh ultimi stesso modo it lisiologoit ove possa discendere pna o diglti gue‡i ---un Titali; di estenderlo anche ai posie alla initsia
dore Bermudez de Castro, marchese da Lema, perchè quel che rimane ancora di tali eo in nel mezzo interno delþa macchina vivente, vi + I- (conumaa) facile vedereil guadagno che ricaverà il come
senatore, è nominato ambasciatore presso 8. M. certe menti costituisce un vero ostacolo al pro- trovera un determinismo che dote per lui diven- ,. .

mercio dalfeŒettuazione di queen disegno
l'i re dei Francesiarimpiazzare ilsignor gresso della scienza fisiologicsadella medicina tarela vera%aae della seienza spenmentale dei DIVERSI ""'""°'''"°'"'°'°'""'""•I'"
Mmperato sperimentale. Io mi propongo di mostrare che corpimenti. NOTillE E FATTI v......a.u........tw 41.,,., s........
on.1 ali dei partiti altra progressisti i fenomeni de'corpi viventi sono, al ari di Percomprendere l'esperimento eagli esser¡ PAccademisdelleecienzeedileueratura,eresta

gionad attaccare vivamente il potere; quelli de'corpi bruti, sottoposti a un Êetermi- vivi e sopratatto in guqllí d'una organizia, - la Colamissione UpH'Associarlone Medica Ita- con Decreto I e scorso. E signor Ramires
nano

·

no insulti i 14 violenti.ed i pià nismo assoluto e necessario. La scienza vitale zione eletata, centiene necessariamente a liana ha deHbérato di progare il con gyne" fa chiamato Imperatore a presiedere ide
a

regina nè a tri. non può im iegare altri metodi nð avere altre conto di due mezzililmezzo cosmico od estra- rare þienn..Ie desAssociazione, abe doveva teneni igg¡gggggge,

11 erno in questa obensione hs preso un basi che que e della scienza minerale, e non orgapico cheècomuno agli esserivivi e a'co dal 3 atto settemigo prossimo inFIN -La Neu. Asse Press¢di Viennadice:

parti di toßerniisa che non manca da abilita; v'ò alcuna diversita da stabilire tra a er il bruti, e iÌ mezzo i g co, che è spe e
osidi nunziare più tardi g giorno della coar a Nei circolimilitari di Berlino si pensa di

sen m up bh 11 m ologiche e quelli de e lim¾co ostri i vi - Sappismo che 11 Ministm dellaGuerra, non y

stero, e provocheranno senza dubbio una scis- 1. ghiando'i.. .Wrmato da tutti Pgd pe en grandi anants i d'oggidtsonocostbatta-
surenel partito progressigts, la etu mago" La spontaneità di cui godono gli essd yÌ- .a circohmtil11 san oe tutti a mette a si dura PNTa la ciità di Ancona, disposeche

come erano ai tempi dellaiattaglia
ranza non vorrà accettarb Ïa solidarietà di * Tentinon impediscealfisiologodiapplicareloro .

intraorgamca e mati i trovial it car.Coinisetti, presidento del Conalglio superiore
ate Woleme- il metodo e.Infatti, malgrado nesta mo ut quehtomezzo mdele nidi tem- di genità militare, 4 reasse al campodi Bommae '

. .e à
EGITTo. - Si scrive cla Alessandrm m

a ontaneit i esseri viventi non sono in n- peratura, Iarm e àsciom nell acqua, gli rlierlsso sullo stato saaltargodelletrappecolidia. Prussia at att fosse auxqteibile. .

del 30 luglioal Constitutionnel: denti dalle del monde esterno,e1 Sm perchò ptti gli elementi organici attiti, , che locate. Ilpretato uniBÎ$1B Banitarlo nel rendere conto .

« Ora 81 una Osmong difen,
a La mortalità nella nostra popolazione ð ri' funzioni sono costantemente legate a condizioni compon no 11 nostro orgamsmo, sononeensa" della proprisynissione, riferendo ehe lo stato di sš• ;1Tag Che si età 4 Dia di pn

tornata alla sua cifra normale; avants ieri non che ne regolano la co a in modo definito raamen si ed à solo per un artifizio di lute delle troppo è eccellem¢¢, aggiunge essere sua movimento £18000 che di
furono segnalati che quattro soli casi di cho- e necessario

my costrusi Ëaostro corpo puo eatstere e [ryma perinige che è ugue h conservazione del Operazio e sulla lineaá Breslavia a Dresda;
lera; ieri soltanto due• Quando si entra nello studio dei angTersi secca. Campi nalle prescottelicastanze. (k.Wil.) ma A(Ognialtra cosa sidisantesellaproi
a L'epidemia è quindi al suo fine; la confi- pru de'fenomeni della vita, si comprende La sperimentale o scientifica sera - 4 falsa la voce sparnasi, e ripetuta da giornali tadi ana offensiva contro Vienna,

denza comincia a ranascere, i magazzini si ria- n tosto che la ontaneità a parente di cui soprattat feedsta sulla conoscenza delle pro- che in Aneona fosse inorto por cholera quel cardi- Blimilitari di Berlino vengdono inaiuto
o en afari commerciali riprendono la i rz l Qm unme- naie remoso - Non solo e¢ viv m a a à un To

a Anche al Cairo Pepidemia toccaal suo fine· aate, e ci sarà facile provare che, in fondo, le già nel stomaco ch'esso opera, ma bol- .

tutto favore ella Prussia. Poiciu3 giusta i fogli
In questa città sitemeva,comeda noi,ilritorno manifesfazionide'corgi viventi, al pari di quelle tanto nel mezzo intraorgamco, dopo IILTIIIE 110TIZIE '""'''"'"'"""" " """"""'*"'""'
della carovana dalla Alec Questa carovana si de'corpi bruti, sono vmcolate a condision d'or. essere p to nel nostro sangue ed essersi in linea 400 mila uomun, contro i quah liu:

ne mila euegrina stria non otrebbeE che a

preilã tutte le misure per assicurarndello stato tanto di a conoscenza di te stanza tossiche sua diverst elementi del nostro eihano msua vece il signor ayy.Paglo (asExia srms) •

sanitario di questi vieggiatori· condizioni i=Mn determinantira t.a corpo ¡ ma ng risultano esiandio angve conside Cortese, deputato al Parlamento.
. . Y ,Ì0.

- e La carovana subì una prima e rigorosa vi- vitale, renom, destinate a guidare il Esiologo nei suoi Nella stessa naienza S. 11, ha o A B conteB190m? Arriv Galitein feri sera.

a In ensa t L ebbe 1 5 a eo a de ' pe
a

e attive a 16 - T,awaiemn neBaFra Certif. dell Banco 65

quarta ed ultima visita scrupolosasallo stato di della lance del calore esterzid e quando una o nel nostroanezig organice na sarebbe una « Un giornal francese che adi gituazione delladanca a
Saluté dei egrnu, stato che venne racono- pin di queste condizioni vengono a mancare, la lusione il non iredere in tutte q to all tore d'Austria lloromilioni 8 1/4 dimína el n
sciu s centey odo permettere miis i h

e cessa, perchè i en no a v om o di one t el
o b ; n parta

b a tu te o
su e

e

me osse

8

Dxt.t.A BossaDI P as

s n

m

n com k d Ile tano B a uto che do ha o
no i chemal o ush arrivano ana e d nò

a n vid la I en eco op colare e n tre. Cops 60 03
« R Governo si e Preoccupato dei pericoliche comparire sotto l'¾nenza di una goccia d'no- vasse ne'corpiminerah. 1 progressi delle scieBEO

C a do OO OBO

Q ta eattira non di 400,000 persone- na restitua al corp vi f usemphee- da t y el prese dal

accelerano o rallentano le manifestazioni vitali zare eben definire la loro di erenza, perchè & a 000
ll

Fu ordinata una cluarantenadi 5 giorm a Ifa-

DEL Pit06RESSO DELLE lERE FISIOLOGICBE B u a enre a o i vitalisti, in odefmidoni della quella e sel eco roibi nuovamen
di carmo BERRID BBS Specie d'oppO6i2iOne o d'incompatibilità quelladadelb¾refololiidiä: « La taèil con.

ri- pei p dello Stato.
(dalla RecueAes dessmonder, fase. I agosto 1865). tra le condizioni delle funzioni vitali e qiiëlle trario della morte. » Questa definizione d'naa noA M

.

, i¾ 11.

E metodo sperimentale che da lungo tempo delle azioni minerali, bisogna per lo contrario chiarezza ingenua, e tuttavia non potremo mai
m tale errà ç¾ente 41µqpg. 'Imperatpre glipíça len.sera

è applicato con tanto successo allo studio dei riconoscere tra questi due ordini di fenomeni dir nnDa di meglio, perchè non sapremo mm glimento delle Cortes.
regias, e scio.

Situazione della Banca. ri-

della sua vera utilita, e alcuni credono che la mali a sangue freddo; ma nelfuomo e megli al- d Jonzioni, mantiene sua o lenti provvedimenti pre governo per rego-
6pOBinneità Vitals gar 50mþre BR 08480010 in. tri animah a sabgas caldo v'è in generale un'e- zione per un certo tempo, e si perpetna'di poi lare :M de'diverst rana Aella pubblica Nazaco Banamna parente
normontabile alPapplicazione di un metodo co. vidente indipendenza tra le fanzioni dell'orga- colla formazione d'individni simili alni.La vita
mune d'investigazioni nelle scienze fisiologiche nismo e le condizioni del messo ambiente, I ha d ne la sua essenza nella forza o piutto-
e nelle scienze fisico-chimiehe. fenomeni vitali non subiscono più nelle loro sto n Idea &ettiva W Ovilupp ; aer « yo

Essendo tutti i corpi bruti vvisti di spon. manifestazioni l'influenza delle alternative delle à la forza vitale così compresa eco. IJS¶lNO OliTICIALE, DBrahi 80484 00MMEBOIþI.E
taneitä, le manifestazioni de6Ëoro proprieta stagiòni né gnella delle variazioni cosmiche. In stituisce la forza medicatries amte, la
restano incatenste assolutamentealle variazioni contegnenza d'mí meccanismo protettore pia forza seminale e l'archeur faðer Van Hel-

.

Firenze, 11 agosto 1865, ty . y
delle circostanze che li attorniano, il che per. completo, l'animale possiede e mantiene in sò, mont. Se io dovessi defmir4 lãvita is una g ----- -- --- • -···· =·-

mette allo sperimentatore di raggiungerli pig in un messo interno che gli è proprio, le condi- rola, direi: la vita è la œsasione. Infatti la vith FEBCC ÐMTE FRE FŠOSS-O J

facilmente e modificarli a suo piacimento. Gli zioni d'umidità e di calore necessarle alle ma- per il fisiologo non potrebbe essere altro che la iaL 0 31 Ë .nm
CAMBI Ë L D

esseri viventi, siccomasano in quella vece dotati nifestazioni de'fenomenivitali.Ilorganisato del- causa
° creatrice delforganismo, che ci i A A Ñ g , ,

Ë
dispontaneita,ciappariscono quasicomefossero l'animale a sangue caldo, siccome e sufficiente- s sempre come tutta lo cause prime. -------•- - -------- ---

tutti dotati-d'una forza interna, che rende le menteprotetto, nonentrachedifficilissimamente Questa causa si manifesta coll'organizzazione; so ........ god.•i 65 6642·, 6437 . &iTP 7W. • • p p Lavano....... 8 800 a 99
manifestagioni dellavita tanto più indipendenti in eqwlibrio col messo esterno: esso conserva per tutta la sua durata Pessere vavente rimane sot nos ja....gi 65 • • • • • » . . . 65 50 a . Detta...... 30 i *ts 99
dalle variazioni delle esterne mfluenze quanto in certo modo i suoi organi in serra calda e sotto Pimpero di quest'influenzavitale creatrice, 3 o

.. god. I 65 42 && 42 35 a a p p a e 42 45 Detto....... 60 99 a 98

più l'essere si innalza nella scala dell'or .
mantiene loro in questo modo rattivitik vitaÌe. e la snorte naturale arriva quendo la creanone Tese 18W.» i L es 83 */, a a . a . . . » » ; som..... .... m m

zione. Nell'uomo e negli animali supenora, que. Allo stesso modo vediamo nelle serre dei nostri organica non può più effettuarsi. 5 , p. to.......,.....
* * * * * * * * * 'Ê• * *

a
~

x a es
sta forza vitale sembra avere per effetto di sot. giardini manifestarsi un'attività vitale vegek La mente dell'uomo non può concepire un ef. As. e. Nas. Tose. • i Gen, 65 1710 1708 . » a a » • 170ß in. Hararr 30 99 99
trarre il corpo vivo alle influenzefisico-chimiche tiva, indipendente dai calorie daifreddi esterni, fetto senza causa; la vista dlun fenomeno desta cassa Sco to eseansin sott. » • • • \ s . » » 180 • • » œL........ W e

generali, e di renderlo quindi affatto inaccessi- Ina tuttavia legata intimamente e necessana- sempre in lui un'idea di e tutta la Tabacco 5 to s i a e » a 99 e $ $ Toamo ..... 30 99 90
bile agli ordinari processi di esperimento. D'al. mente alle condizioni fisico-chimiche dell'atmo- scienza umana consiste nel risalire eŒetti As. ss. FF;Litor. e i y 73 • 72 så . . » » . • • • Ys.xmetg. so sie tu
tra parte tutti i fenomeni degli animali viventi sfera interna della serra· osservati alla loro causa; ma in tutti tempi i Obblig. 8 14 dette a i a 216 ih 210 g . . . . • • • a Taxasrs........ 30 • a a a

sono legati dalla sensibilità e da essa mantenuti Le manifestazioni della vita che osserviamo filosofi e i dotti distinsero due ordini di cause: *

P ut. Tose.»
• • • • » • s of a

in un'armonia reciproca tale, che pariaimpossi- nell'uomo o in un animale superioresono molto le casas prime , e le causeaccoiida oprossime di 10 lire italiano
i Gen.45 m a a e n » » a 48 + • • ...... a a

bileseparareunaparte delloro organismo senza più complesse di quello che ci appariscano; ma Le cause prime ,
che si riferiscono all'origine Obb. dette

.
. . . . . .

i Lug.65 m * * • » . » » 363 * • • Aneysva-.... 30 m a a

produrre immediatamente un disordine in tutto non bisogna mai dimenticare che, per quanto delle cose, ci sono assolutamente impenetrabili; ImpreLeomunale & Ogg i Sim. 64 87 e 861/4 a a a a • • » e Detto
....... 90 210 a 208 a

21 suo insieme- sieno complesse, sono sempre il risultato delle le cause prossime, che si riferiscono aRe condi. Detto di Siena.............-,........... » » » . . • • • • • • • Faascosonrs 30 > a a a

.

Molti medici e naturalisti si valsero di questi proprietà intime di una serie di elementi orga- zioni di manifestazione dei fenomeni, sono alla 5 e ik äi e i a 75 y . © $ $ $ $
diversi argomenti per levarsi contro fuso del- nici, la cui attività è legata alle condizioni fi- nostra portata e possono essercisperimental- As. ss.FF.Meridion.» iMar.65 • • • • • • • • Ë> • » Lossaa........ 30 25 24 25 0E
I esperimento negli esseri vivi. Essi ammisero sico-chimiche dei mezzi interni in cui sono pro- mente note. Newton disse che chi si dedica ana 04bl. 3 Oledette.......... f Giu.65 • • • • » • • • 185 • » Detto..-.... 90 25 06 24 92
che la forza vitale fosse in opposizione colle fondamente collocate. Noi sopprimiamo nelle ricerca delle cause prime da per ciò stesso la Dette demamak .- ! Am 65 394 • 393 */4 394 Il 394 */4 x y 94 lb. Pmsa ......... 30 100 a 99 II,
forze fisico-chmuche, ch'essa dominasse tutti i nostre spiegazioni il mezzo interno che non ve- proviche non è un dotto. Infattiquesta ricerca Ë. ti Matte Ï• e Li ...

fenomeni della vita ,
li assaggettassea leggi af. diamo, per considerare soltanto ilmeno esterno rimane sterile, perchè ci mette innanzi problemi , a 2·serie » • • • • » » » . > . . Musmo.... 90 99 i 99 •

fatto speciali, e facesse dell organismo un tutto che sta sotto i nostri occhi, e così possiamo insuperabili coll'aiuto del metodo spenmentale. 5 feitanano in mU pessi....... » • • • » » » • 64 80 e a
MM 5•h

vivente, a cm lo sperimentatore nonpotesse por falsamente credere che vi sia nelPessere vivente T= so-onninna vi anno in == F---. -
3 to i ....... » » • • • • • • 42 89 e a

mano senza distruggere il carattere della vita una forza vitale, che infrange le leggi fisico-chi- tale, Ñme in ogni altro fenomeno naturale, due yms cosa..ra was raammo
Istessa. Cuvier, che partecipo quest'opmione, e miche del mezzo cosmico generale- ordini di cause; innanzi tutto una causa prima, 7 A L 0 A I A PBBM I O
che pensava dover essere la fisiologia una Adunquelernacchineviventisonocreateeco- creatrice, tegislatrice e direttivo della vita,e ranno ammuo
scienza d'osservazione e di deduzioneanatomica, strutto in guisa che perfezionandosi diventano inaccessibile allanostra cognizione, - poi unacosì si esprune: « Tutte le parti di un corpo vi- semprepiù libero solmondo esterno; ma non è causa prossima o eseentiva del fenomeno vitale,
vente sono collegate; esse non ponno a e se menvero che esiste la determinazione vitale nel che à sempre di natura fisico.chimica, e cade s a godimentó sen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. • • • • • • • . .

non mquanto agiscono tutte maieme. olerne loro mezzo interno, il quale in conseguenza di nel dommio dello sperimentatore. La causa 3Azio'ni str'ade Ferrate Livornesi . I . I . I i i . . . • • • • • • • a
are una dalla massa vuol dire portarla questo stessoperfezionamento si e sempre più prima della vita dà lo svolgiinepto o lacres. Dette meridionali . . . . . . . . . . : . . . . . . . . . . . . . . .

• • • • » e e a a a

te
'ordine delle sostanze morte, cambiarne m- Isolato dalmezzo cosmico generale.Le macchme sionedella macchina orgamagata; ma la inic-

rSamenteYessenza.» create dalPintelligenza dell'uomo, benchò inft china, una volta cresta, funziona in virti delle
bie le precedenti obbiezioni fossero fondate, tamentepiù grossolane, paeggono pure un'in- ro rzetà de suoi elementi costitutivi e sotto OS 8 ERV A Z I ON I

o sognerebbe riconoscere che non vi è possi- dipendenza,)aqualepen e altro che1espressione 'inËaenza delle condizioni fisico-chimiche chebile determinismo nei fenomeni della vita, il del gmoco del loro interno meccanismo. IIna ojaprano su di essi. Pel ¾ologo e pel tnellico Pressi faal der s egg. - M, 40 fine corrente.
he equivarrebbe a negare puramente e semph- macchma a vapore possiede un'attività indipen- sperimentatore l'oxywinna varente non è che nandsco Asesom Roarm.cemente la fisiologn sperunentale, o sidovrebbe dente dalle condmoni fisico-chimiche del mezzo unavn.enMna ammirabile, dotatadelle più me-ammettere che la forza vitale vuol essere stu- esterno, poichè nel freddo, nel caldo,nel secco e ravigliose proprietà, messa in azioneperviadei
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SOCIET1 ANONBg umoclum muoluTI rino a.1a s as..to corrente a ute Na Noriani. Firenze - COIX.EntlNE SCOLASTICA Ban=*= a

womase il signorGiuseppe Bemporad si è ri° tii e

PER LA VENOITA 01 BENl DEL REGNO D'lTALIA --== ==== a "=~©·1====•==i••==tr=**==• a o MANUMP.DEMa&IETTEB£7URAffDALeon b&FancanoAssao•

Pubblicherà il18 corr. agostola
che esercitata in Siena sotto la Ditta tenti ne - ed et dalPAutore.• Vo

Perrenziero lagnanze a questa Boeietà da parte di alcuni ports ori GUIDA DI TORINO G. BEMPORAD E C. e sigr•Tge si o dal riantirlinoaunconq¾ eon ta

ens m a n a MNO 3gm E afari di questa Dftta sono rima- Utreanom i
. , . a

stati loro consegnati i titou degnitivi delle obbligazioni stesse ,
od abseno aceollatial suo socio sig. Serradio con Ëtto il rigore delle STORIA DI ROMA. dai tem 1 à antichi fmo aBa costituzionedeB1mpero.

determinata l'epoerdeBrloro consegna; né mancarmo giornali chemorew .

Sadua che continuerà quel medesimo eßEi contro i trasgressori. 665 Carredata di alcuni Cap tok intornoalla Storiadelle lattere e dellä Arti

sero censure all'Aarministrazione di questa Società in causa di tale
80 ti coæm n

conto proprio e sotto Es-co .dmLm d
unio a ella

L'Azuninistrazione suddetta crederebbe di mancare ad un dovere, se con-
puta Clero EP plea GWSEPFE ËEMPORA

- e An SeÊ$i$ STORIADEN D EROMDEÎÅ¾ERO cÍi FM
servasse più oltre il silenzio su questo argomento e se ommettesse di ilin- al Foro, allaMedicina, alle Belle Arti,

f,06 Senvanlo Sancs. tutti i creditori del fallimento medesi.. Gamos, compendfata a uso delle•Senolo da G.Smith; con unta nel

adnare il pubblico sulle cause che impedirono, ed impediranno per qualche mo a presentare nel termine di giorni testo deHe rieen:be dei moderniCommentatari e arneeluta Carta

che i sottoscrittori conoscevano all'atto della sottoscrizione le basi suddette Le detta Tip i Mini-
di Pisa, ed in esecuzione del den thante Codice di ommercio. COMPENDIOœ¾ ODERNA dal 1454 ,

CELESTIMO ÑBECEL -

e, nel mentre acquistatano diritto al completo esaurimento di tutti quegli steri, ecc., di anticipa dimande
del tribunale medesimodel dl21 I , Firenze, 10agosto 1865. Edizionecorretta ed ampliata. - Un vol. . . . . . . . . . . . . . . s 5 60

ee m o à so s di cople, onde possa regolarsi per le i o idente Garao Lussnaal ORI ND F 05 di no ad uso della gioventà, con Not ed

il eompimento di quegIt atti importava tm ritardo inevitablieneda emissione
I Mi - Farà spedizione dal dottoreaCareggine p ntaa sindaco provvisorio VOC&BOLARIO I OLE 00 ERRA c sono com-te

d di d& convenzione prescrive che le obbligazioni da emettersi
o delleeo e w I bb

h ha 062 DICHIARA D'ASSENZA• LA FM a WP .deli F d3eue
dalig Boeletà debbatio corrlspondere nel complesso del loro valore nominale

9 ignor Guglielmo Sestini en
Ad istanza 6- Senole, dei Trafici, ecc., scritto da LOREMEO NRI. - ÜD ToL . . . a i 50

alle obbligazioni rliesciate dal Governo, a norma dell'art. 11, il quale art.if
senz'altre spesa. 651

unim so oÎot d resso
n un

tro e RosaDevol An GEOGRAFIA FISIC& di Hmm SOMETH.I.E. ÎT2dBElone di Elisa6etta Popoh, ar-

& che le obbitgazioni del Governo sarebbero emesse soltantodi mano sui rezzo attribui e ABli da Carasco di Chia il tribu_ riechita ed anmentata, conformementealla quarta edizione inglese. - Due

in mano che da parte della Società fussero eseguiti i versamenti delfanti- APPIGIONASI AMMOBIGUATA siuAciale del si d dl e vari con S LChŠ1ÎlÎSÎÔNEÓN FÎlÊ ÅEG • 8 -

cipazionh. La villa. Bourbon Del Monte nell'a- g. ío uit mo pe I alle mersi infor isuirasse AR volume arricchito di molte incisioni in legn - traduzione italiana,
Il articolo i3 degli statuti sodiali stabliisce che le obbl15mzioni ri mena posizione di Settignano. Per le d'incanti,

di che nella rela coriella
como Devoto fu dato Anh a d fatta col consenso delfAutrice snila nona edizione Inglese. . . . • 6r-

dal Governo alla Società debbano essere depositate nella tesoreria centrale condizioni dirigersi in via degli Alfani, VilladiCarasco. POESIE E PROSE scelte in ogni secolo della Letteratura italiana. - Parte

dello Stato, ed il successivo art. it vuole che sopra ogni obbligazione& no 16,2°piano, presso l'ingegnere Giu- Segue la desensione del fondo, crimaPoesis, per cura di Pietro Dassi. - Parte seconda Prost,per curadi

ciale sia riportata copia conforme dei certineati di deposito delle obbliga- seppe Fancelli. Una casaposta in fastel del Ibsco, ANTomo Lexor Sount, Proc. Isidoro Del Lungo. - Due volumetti. L. 3. - (Si vendono anelio separata-

doOra festo che la Soeleti né poteva conoscere l'importo esatto
571 Emz.to FARCEM.I. *dbue DI P OG B ANI scelte e proposte per istudio alla gioventà,

deHe oggli oni governative Ano a che non fossero ultimati i yersamenti U sottoscritto i buon hoe ed
co qu te nun rdi RISOLU2IONEDI SOCIETÀ.

U
o

.e
e IIquidati i conti col Governo per la determinazione del complessivo Im- efetto fa noto a che la so. Scialedimetri quadri 876 dettaghata- Fra 11 signori Em01a Bossi ed Anga.. da Cesare Guasd.- Un volumetto. . . . . . . . . . . . . . . , . . .

• i 50

porto noãhã!e'delle obbligizioni stesse, nè poteva quindi ino alla unhna " cietà di fatto giàesisti f lui e il si- mente descritta nella suddetta rela- sto Manneschi, residenti in ta ca- GRAMMATIC& NOTISSIMA della lingua Italiana, di LEOPOLEO BODE . - (Terza

zlone del versamenti ricarere la consegna delle 15 obbligazioni governative, Enor Ferdinando Baldini per la fabbri- zlone e permadelicsperto si la- pitale, si convenne addl 15 I scor- edizione). - UnvoL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.
. . . . .

. • f 50

clasenna delle qwilÏ tiàce a serie delle obbligszloni sociall e farne il cazione e rivend1ta di oAbrelli à ri- p Birga depositata nella lle- so, lo scio imento della ta con- GRAMMATICA POPOLARE delig lin tratta dalla Gramenties Aim-

US.' c.. ver rigeertgatidam te lama e o VOm O OE LATIN JT O U

. .......... r.....ma ..u. ....... a .-
"

e¾ bH comondau in quesfula
B siccome 11 comilimento delle annennate óperazioni in concorso del Go- 589 Oaxars Bar.om• effa sezioneNeon rendita e termini di legge venne la scritta

yerno noh poteraidtimarsi prima delli ano di glußÑ pf0Bsimo scorso, ne d'ita lire sem & ao I e tata oggi at tribunale di prima NB. Le suddette opere saranno inviate fkanche a chi nè farà domanda al-

deriva che not sh µquel epoca-la e t ò in allsara Di tassinantepubbli¢arione: Dott. Gsanno S Firenze, li agosto 1865. PEditore G. Enshu in Firenze, e rimetterà il relativo YagHa -B Østalogo ge-

P B timpo precorso non venne spreesto, imperocchè, volendo la Società LA GUIDA AMMINISTRATIVA 676 Avr. &Essanno Fussnu. gmorale èmandato aeldunque
ne Elenia domanda con ledersaikancata.

ai sotta or-¾ contro le contrafazionl, ossia Commentario della nuova le 660 EDITTO.

,g -iltestoduto de u e o He o d ise- diLo eR ma BANCA DI CREDITO ITALIANO
tarté futfe le altre gilrätkle di forma esiërna intese a prevenire is falsin- eta

e

C.As soo,coua missario al fallimento di Sánti Mat-
Mópë. sio e Boselli-e

o
a

teacci ono invitati tutti i creditori Situazione al 31 liiglie 1865.
Dal i idhilo iti poi fu inheiià:I 11 laroio di stimpa e fu usata la mas- di circa 800 facciate - prezzo lire 5, I & b At@†0. EBBBif
sliis sollecitudine neHa correzionà deRe prove e nel compimento degli altri per coloro che ne faranno domanda ore 11 nella Camera di Consi o del

rB, cosicchè oramai la tiratura del titoli si eseguisceeon tutta P
d a t ond p ee a anÛ d

a Cm Num Anca 100,833 57 Capitale A Ltere 000
"

3!a B pubblion non pn6 cosi facimente formarsi una iden del lavero che
editrice irola in Milano. 425 apr giudice commissario,edel sin. Portafoglio (riscontato oggi) . . . . .

L. 763,953 68 Conti correnti creditori. . .
. . . . .

L, 1,788,295 12

completa stampa del titou esige.- Quantunque siensi fattiR 6&i EDITTO. tou e -o alla verificazione dei NSo t b a ont d ÁÑ » Societâ inimobiliare (conto d'ordine). • 5,000,000 m

toB p itaobt:Egazio i ne da n sola loro | D'ordine delPillustrissimo si
D In IIerig del tribunale di Anticipazioni sopra depositi . . . . . • 3,358,860 15 Conti di depositi (ekgues) . . . . . . • 155,392 f i

t di godimento fd relasi l'artle61o 12 degli statuti, e per consé-
n d Firenze, li 10agosto 1861 à ee-. . • 2,

7 Accettazionidieffettidiversidspagares 150A00 m

gnensa H'ndmero com To del titoH 6 di 471,000. - Ciascuna delle 15 Chimichi,sono invitati tuttii credi rl G.* Immobile sociale 65
serie porta un nutil rh proprio per le obbligazloniche leappar- del fallimento medesimo a presentarsi

. . . . . . . . . . . .
• 3809 Profitti e perdite. . . . . . 513,686 34

e 198,069 34
fend o elisáunä di titoB poka colorl e contriissegni speciall lamattina del dl 22 a to corrente a Spese prun impian . . . . . . .

= 402,697
ano interessi 5°|, i luglio 315,63& a}

ehe dilliáenslino a d'occhio i titou di un valore da quelli dlun altro. ore il preciseavanti el suddetto si- Sideduceanotiziadichiunquepossa Spese se . . . . . . . . . . . . .
» 93,568 28

- Ora gli è beneldaro clie se da cl6 derivano ma orl 6uarentigle ne de-
udi m el a é meec processove ti re oni &,200 * Interessi per dividendi da pagare . .

• 320,008 25

xiva adshe una maggiorstcomplicazione di lavoro, colla conseguenza hievi- ma istanzadi tac3ttà,perpresen- rente dalfinfrascrittoCanceŸe della Azioni da emettere
. . . . . . . . . . » 20,000,000 »

Fondi di riserva . . . . . . . . . . . .
= 32,853 73

tabile di un ntardo nel suo compimento. tare la nota rescritta dait ar- Regla Pretura di Lucca, città, Giorgio
Comgiiuta ti stampa deresi auttogorre al bollo Sovernativo ogni thoto eg ticolo 480 del di commercio, da di Gaetano Giorgi stagnajo domiciliato 663 L. 67,644,598 55

pgni carfelli di mento: Adve apporrist it timbro á seeno delli Boeietà, servire alla nomina det sindaco o sm- m Lucca, ha drehiarato di accettare

11 quale ore garanzia del portatori viene applicato eziandio acia-
e d 1

n n g e nye

e det a dœd e d la Cancelleria del tribunale di Acod am o torSi tagnajo PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI FIRENZE Fmrur - C. BARBÈRA, FÆtore
stàñahd d del conimissärl Itägo stri titoff, loquali sono in complesso urima istanza di Firenze, li 8 agosto Si assegna conseguentementeatutti

denza tener conto di altre 471,000 firme per le cattelle di godimeng 1865. i enditon certi ed incerti del ridetto gg Û0110BÎ0R&DÎBIESBf6
la consegna dellò gdill vndt es8eral contemþoralles a quella dei titoll.

G. Maarrr. f or memco a ISO.

A únnte dis ilás tal masda òf operationi f Amministrazione di questa oggi ad avere esŠto e depositato iloro Il signor Cesare Romanelli del fu Lorenzo ha chiesto d'essere prosciolto 1 padro poed.- Sei volumi con ri-

eleik¡iuð dehza aledd thnose ridabiteriene agli stesst portatori dei certig- 6t»5
,,

ËDITTO. ttivi titoli di credito nello studio dalla caurione che prestò pel contratto d'accollo dei lavori di riordinamento tratto
. . . . . . . . . . . . L, 13 50.

cati prettilbal; perehk giudichino se vl fasse possibilità di consegnar 1dro D'ordine delPillusrrissimo signore del ubblico notaro Luigi Bandoni p> d'un tratto della strada nazionale pistoiese per il poggio a Caiano presso Pi-

pdma d'ora; e nemmen così tosto, i titoli dennitivi. auditore Alessandro Catani, udice sto Lucca nel terreno del o stois, stipulato il 13 aprile 1863.
Del resto taR diflicoltà erano prevedule, egli è appunto in vista delleme- o en uce

ne d M -

A termine degli articoli 360 e 361 della legge sui lavori pubblici promul- Satire e possie minori, di V. Alierl, del
desime che in caine ai gertificati provvisorii fu posta l'annotazione che dopo creditori del faillmento medesÍmo a mine come sopra to, i credi- gata il 20 marzo 1865 (n° 2248) s'invitano tutti coloro che si reputassero cre- princaps edelle lettere, denaliramide.

.11 com]Amento di tutti i versamenti il ,Consiglio d'AmministrBElobe avrebbe presentarsi la mattina del di 18 agosto tori non coniþatsid eranuóda i ditori verso di lui peroccupazioni permanenti e temporanee di stabili e per Libri due, - Tre volumi con ri-

dato avviso del giorno in coi ii sarebbe cominciato il loro cambio in titoll corrente a ore if nella Cameradicon- loro diritto verso la predetta tà danni, in conseguenza deH'eseenzione di detti lavori, a presentare i titoli tratto . .. . . . . . . . . . • 6 75.

dennitivi, senza eba dal ritardo possa derivare iticaglio al pasamento ddgli siglio del tribimale di prlms istanza di beneficiata·
.

del loro credito alla Segreteria di questa Prefettura entro quindici di da

nìed sein ställ ¡ier i nali, ove oòcorra, sarà provveduto anche sopm q ece co d di ac t d aPretera
quello dell'inserzione del presente avviso nella Gassens U[ßciale del Regno.

(Si Wademo aluhe sep-stL)

supplieä presentazionedi rtinesti provythorif• sindaco provvisorio allaverißcazionó 672 Firenze, 9 agosto 11165. Astabiografe.-Un rol. . . . ,• 2 25.

L avviso di concambio sarà gubblicato tosto appena che la Sooiëta si trovi del loro titoli di eretfito. P. FORIEGÍ:ERBÎ Il Segretario Japo
in alisdra'd! thrlo, e in detto avvis&lifdåsignerannð Iibr atiche leformalità Dalla Cancelleria del tribunale di 660 0. Brigati. ŒpÊ. um 5
da donigliersi ila quei portatori di certineati provvisorit, che volessdko ritirare prima istanza di Firenze, li 1° agosto
' Ibrò titoli delinitivi In altro Id ehe n6n sia quello dell'ultimo versa- 1865. Essendo stata à!barrita in BB6ta .

Le mie prigioni,di Silvio Pellico. - Un
& 6 tahddiniatrailone con dtie n ritardo sarå compensato da tall

G. Marrrr.
e bœial i ir 1084 n¾ RIIS (lþ0eralia EREDi BOTTI ----

Sidsi sottoserittdrf da ñiiiderá Ìoro stepre pitt bene accetto l' 10, tratta il di primo corrente agosto La.ssedia repits, di A. Tassani. - Un

piego dei loro capitali nei valori di questa Sooletà. Tito, Francesco e Cesare Ram ni a 4 mesi datadal signor SeverinoVan- .

volume con ritratto. . . ,
a 2 25.

020 PAlfaix|Sirgri@xe mmei 6 iŠn netŠr nue inæpna al o anor oms||| (TORINO, via D'Angennes) a••••r·u•r•, di M. Buonarroß. - Un

vuto ne'ro ti l notaro ser Antonio accetta ostesso signor Alamanno
volume con ritratto. . .

.
> 2 25.

(Seoonds pubblicazione) speziali, i giorno otto del corrento Bresci,equindigiratadalsignorVani ggggggg agoggg¡ggg , geg¡gg
p. mese di osto, di volersi astenere nucci al s or Santi Bresca, munita Si soho pubblicate e trovansi vendibili: dalla'Storia d'Italia, or F. GN1ar-
r ERRATE c::n. -=em::::-rammen: L-L•s-si sil=•«•l--•=t•••=«-2,1:•••=•=•«•giimpeggggni dini.-Unvol.conritratto a 2:25

il orno sei dlu etto mese; e ciò a to di esta embide, la uale redditi di ricehessa mobile pel1865- Prezzo L. 1 60. n Prmel e altri scrisi pollstetdi N.
DELLA LUBARDII°E DELI ITALIA CENTRALE Q:2., o " "'" °'" " ""- L'aŒla .
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657 EDifrO. 668 Dott. AeosmoBau. deH'imposta fondiaria nel compartimento catastale di Piemonte Le Poesie Eriche,di YIneens ldonti. -
i ITTORIO EMANUELE II D'ordine dell' illustrissinio sig .

• e di I.iguria pe11865 -- Prezzo L. 1 20. Un vol. con ritratto . . . . • 2 25

pe graziadi Did e pervolonta della Nazione Re d'Italia. 6W EDITTO· 001 VANNO UNITI I RELATIVI MODULI
I poemi, diV.Monti.-Duevel.a 2 25

R tïidubald di glima litanza di Pistola alla pubblica udiedza del di S agosto del falllinestomedeelmo a ntarst D'ordine delf illustrissimo ore
Apologia, di A. Caro contm Ir. Castel-

186U hai piorerito 11 segifedte Decrefo. la maMina del di 28 to eSte a anditore Vincenso Pallariniñi undice Cohtrò soglia postale corrispondente, dirett4 alla suddetta Tipo. vetro. - Un vol. con ritratto . 2 25
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.
• 2 25
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4 agdeto iB61 D'ordine dell'illustrissimo signore G. Maantyr.
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ve o Contenente Dante, Petrarea, Poliziano, Ariosto e Tasso. Su- i dog i mances, per
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della Legge presente il Procuratore del Re avv. Giovanni Antolini. tuttii ereditori, a presentare e dare in · eontratta. 667 Un gmsso volume in-i° con ritratti. - Firenze, 1821. - Prezzo lire 6W. Memorie, di C. Goldoni serltte da lui

A. RASEETTI Û€nc&Niffe.
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